
Comune di Savona
Settore Attività Sociali ed Educative 

Servizio Promozione Sociale 
 

Allegato A

Linee guida per la gestione di strutture residenziali per minori, genitore con minori e
minori stranieri non accompagnati

Premessa

Il presente documento nasce dalla necessità di definire e standardizzare l'offerta del servizio
di accoglienza in strutture residenziali per minori e con le mamme. L'intento è quello di
coniugare le forme di intervento previste dalla normativa regionale vigente in materia e la
necessità di introdurre nuove forme o modalità operative ormai indispensabili nella realtà
sociale.

1 - Oggetto della guida

Le strutture socio assistenziali residenziali per minori temporaneamente privi di un ambiente
familiare  idoneo,  sono  finalizzate  ad  integrare  o  sostituire  temporaneamente  funzioni
familiari  compromesse e  ad offrire  al  bambino o all'adolescente  un  ambiente  educativo
relazionale in cui elaborare un progetto futuro.
Oggetto delle presenti linee guida vuole essere l'intento di uniformare gli interventi posti in
essere  dalle  diverse  strutture  socio-assistenziali  per  minori  e  madri  con  figli visto
l'importante compito al quale le stesse sono chiamate stante la peculiarità della tipologia di
utenza cui sono destinate. Esse, infatti, devono garantire al minore e alla madre un contesto
di protezione e cura, ove proseguire il percorso di crescita, mantenendo, ove è possibile, la
relazione con la famiglia d'origine.

2 - Finalità delle linee guida

Per il raggiungimento della tutela del minore le Strutture residenziali devono garantire:

➔ La cura dello sviluppo psico-educativo (igiene personale, corretta alimentazione, cura
della salute, educazione all'affettività);

➔ Consolidamento  delle  capacità  personali  (cura  di  sé,  istruzione  e  formazione,
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gestione di tempi e spazi della quotidianità...)
➔ Perseguire  obiettivi  e  adottare  metodi  educativi  fondati  sul  rispetto  dei  diritti  del

minore, sull'ascolto e la partecipazione dello stesso al progetto che lo riguarda;
➔ Favorire le relazioni tra i ragazzi e tra essi e i genitori, agevolando, in particolare, le

relazioni tra fratelli laddove abbiano un significato positivo;
➔ Favorire i rapporti degli ospiti con il contesto sociale attraverso l'utilizzo dei servizi

scolastici,  del  tempo  libero,  socio-sanitari  e  di  ogni  altra  risorsa  presente  sul
territorio;

➔ Collaborare  con  i  Servizi  Sociali  territoriali  predisposti  alle  funzioni  di  tutela  e
vigilanza dell'infanzia e dell'età evolutiva e con le Autorità giudiziarie competenti;

➔ Accompagnamento verso percorsi di autonomia.

3 - Le tipologie di strutture

L'apertura e la gestione delle strutture residenziali che accolgono minori e adolescenti, ivi
comprese quelle per madri con minori, indipendentemente dalla loro denominazione e dal
numero degli ospiti, sono soggette all'autorizzazione al funzionamento e all'accreditamento
da  parte  del  Comune  su  cui  insiste  la  struttura.  L'autorizzazione  all'apertura  e  al
funzionamento deve essere acquisita prima dell'inizio dell'attività e prima dell'inserimento
nelle graduatorie degli operatori qualificati.
Inoltre, le tipologie di strutture che erogano servizi sociali e i requisiti minimi strutturali e
organizzativi sono stati definiti, per la Regione Liguria dalla L.R. 6/2009  e nelle “Linee
guida sugli standard strutturali,  organizzativi e qualitativi dei servizi e delle strutture per
minorenni e nuclei genitori-bambini”.

4 - Prestazioni di base garantite all'utente

La gestione  delle  strutture  sopra  descritte  richiede  lo  svolgimento  di  attività  di  diversa
natura per le diverse tipologie di servizi. Di seguito sono riportate le prestazioni di base che
devono essere obbligatoriamente fornite agli ospiti:

• Servizi alberghieri: preparazione e somministrazione dei pasti garantendo l'equilibrio
nutrizionale,  la  personalizzazione  per  particolari  esigenze  dietetiche  o  in  caso  di
intolleranze alimentari; il rispetto delle convinzioni religiose e culturali; lavanderia,
cura e pulizia degli ambienti;

• Cura e igiene personale, biancheria e vestiario, tempo libero, materiale scolastico:
corredo personale di base, nel caso in cui non venga fornito dalla famiglia; accessori
e prodotti necessari per la cura e l'igiene personale; libri e spese scolastiche ordinarie,
eventuale  riconoscimento  di  una  piccola  somma  settimanale,  qualora  non  abbia
reddito proprio; spese relative al permesso di soggiorno e al passaporto;

• Farmaci. Cure mediche: pagamento dei farmaci necessari per le cure ordinarie degli
ospiti  e  di  eventuali  ticket  sanitari  o  di  altre  prestazioni  sanitarie  ordinarie  non
coperte dal Sistema Sanitario Nazionale, ma non particolarmente onerose; nel caso in
cui  l'ospite debba essere sottoposto a cure mediche straordinarie ed onerose,  non
previste dal Sistema Sanitario Nazionale, gli oneri economici non saranno a totale
carico  del  gestore,  ma  dovrà  essere  preventivamente  trovato  un  accordo  con  il
Servizio Sociale  per  il  pagamento; aiuto nell'assunzione di  medicinali  secondo le
prescrizioni mediche; attivazione di tutti i presidi, servizi o figure sanitarie necessarie
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per tutelare la salute dell'ospite, nell'ambito dei servizi forniti dal Servizio Sanitario
Nazionale,  in  caso  di  ricovero  del  minore  le  strutture  devono  garantire  presenza
educativa in ospedale e ogni forma di assistenza necessaria al bambino e le adeguate
cure post- degenza e relativa convalescenza;

• Attività di cura, educative, ricreative e di socializzazione: cura delle operazioni per
l'igiene  personale  quotidiana;  sostegno  educativo  all'inserimento  scolastico,
lavorativo e sociale; interventi necessari a garantire la frequenza scolastica; interventi
che favoriscano la socializzazione, la gestione e l'organizzazione del tempo libero e
l'integrazione con il territorio; adempimenti necessari a garantire la pratica religiosa,
nel rispetto della credenza professata, purchè non contrasti con le norme vigenti e la
tutela del minore; organizzazione ed assistenza del tempo libero, compresi eventuali
periodi di soggiorno estivo; rispetto delle funzioni attribuite dalla normativa vigente
agli esercenti la responsabilità genitoriale e supporto alla relazione tra il minore e
familiari  come  da  progetto;  collaborazione  con  tutti  i  Servizi  Istituzionali,  in
particolare con il Servizio Sociale, per il raggiungimento degli obiettivi previsti nel
Progetto  Educativo  Individuale  attraverso  momenti  di  verifica  e  valutazione
programmati;  sostegno  ed  accompagnamento  del  minore  nell'eventuale  passaggio
all'affido familiare/adozione; sostegno e accompagnamento dell'ospite in percorsi di
tipo psicologico; gestione, in caso di fuga o di altra criticità, delle comunicazioni al
Servizio  Sociale,  alle  Forse  dell'Ordine,  all'Autorità  Giudiziaria  e  alle  figure  di
rappresentanza  legale;  ogni  altra  attività  strumentale  al  Progetto  Educativo
Individuale;

• Trasporto:  accompagnamento  dalla/alla  scuola,  nonché  in  altri  luoghi  di
frequentazione  abituale  (centri  ricreativi,  sportivi...)  o  luoghi  di  cura;
accompagnamento  occasionale  in  altri  luoghi  (es.  Tribunale  dei  minorenni)  in
territorio regionale o in altre zone limitrofe della struttura;

• Disbrigo di tutte le pratiche inerenti l'accertamento dell'età del minore straniero non
accompagnato, nonché, quelle necessarie per il rilascio del permesso di soggiorno in
favore dello stesso.

5 - Prestazioni aggiuntive garantite dal gestore

Il gestore può specificare ulteriori attività garantite all'utente, comprese nella retta proposta. 
Altre  prestazioni  aggiuntive  potranno  essere  offerte,  con  specificazione  dei  costi,  ed
eventualmente utilizzate in relazione a quanto previsto nel Progetto Educativo Individuale.

6 - Personale e adulti accoglienti – Idonee qualità morali

Per maggior garanzia degli utenti, tutti gli operatori dei servizi devono essere in possesso
delle qualità morali di seguito indicate: 

• insussistenza  a  proprio  carico  di  procedimenti  per  l'applicazione  di  misure  di
sicurezza personali o di misure di prevenzione;

• non avere riportato condanne, ancorché con sentenza definitiva, per uno dei delitti
indicati agli art. 380 e 381 del codice di procedura penale;

• non aver riportato condanne con sentenza definitiva a pena detentiva non inferiore a
un anno per delitti non colposi, salvo in ogni caso gli effetti della riabilitazione.
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In  ogni  caso  si  rammenta  quanto  stabilito  dalla  legge  38/2006  riguardo  all'interdizione
perpetua da qualunque incarico nonché, da ogni ufficio o servizio, in istituzioni o in altre
strutture  pubbliche  e  private  frequentate   prevalentemente  da  minori  a  chiunque  sia
condannato o a chiunque sia stata applicata la pena su richiesta ex, art. 444 del codice di
procedura penale per delitti di natura sessuale  su minori o di pedopornografia.
L'insussistenza di queste circostanze dovrà essere dichiarata dagli interessati ai sensi delle
vigenti disposizioni in materia di autocertificazione.

7 - Ammissione e trasferimenti

L'ammissione nei servizi può essere:
➔ programmata: le modalità e i tempi di ingresso vengono concordate tra il Servizio

Sociale e il responsabile della struttura;
➔ in regime di accoglienza di emergenza (per le strutture che offrono questo servizio):

in  questi  casi,  valutata  la  necessità  di  attivare  con  immediatezza  la  risposta
accogliente,  indipendentemente  dalla  possibilità  di  avere  a  disposizione  elementi
esaustivi  sul  minore  e la  sua famiglia,  il  Servizio Sociale e le  Forze dell'Ordine,
previa  telefonata  di  accordo  con  il  referente  della  Struttura,  accompagnano
immediatamente il minore presso il luogo di ospitalità.

Nell'ammissione  programmata  il  Servizio  Sociale  competente  consulterà  l'Elenco  dei
Gestori  e  sceglierà,  a  seconda  della  tipologia,  la  struttura  rispondente  alle  esigenze  del
minore e/o della mamma con figli .
Nel caso di indisponibilità della struttura (per mancanza di posti o, in caso di inserimenti
urgenti, per non disponibilità all'accoglienza secondo la tempistica necessaria all'intervento)
si potrà  scorrere l'elenco fino a quando non verrà individuata la struttura disponibile. Se
l'elenco  dovesse  esaurirsi  senza  la  possibilità  di  reperire  una  idonea  struttura,  questi
potranno essere individuati direttamente al di fuori dell'albo.
In  ogni  caso,  sono  fatte  salve  le  disposizioni  date  dall'Autorità  Giudiziaria  in  merito
all'individuazione della struttura più idonea all'accoglienza del minore.
Il trasferimento dei soggetti della struttura di un soggetto Gestore ad altra struttura , per
qualsiasi motivo ipotizzabile , deve essere proposto dal Tutore di riferimento , dal Servizio
Sociale o da Autorità Giudiziaria,  approvato dal  Dirigente del Servizio Sociale,  tenendo
conto dei criteri di trasparenza, rotazione ed economicità.

8 - Dimissione

La dimissione avviene  su  disposizione  del  Servizio  Sociale  per  il  raggiungimento degli
obiettivi del Progetto Educativo Individuale, per la necessità di un cambio di struttura in
relazione  a  mutate  esigenze  del  minore,  per  la  variazione  del  Progetto  Educativo
Individuale, per il raggiungimento della maggiore età.
Qualora  raggiungano  condizioni,  segnalate  anche  dalla  stessa  struttura,  che  rendano
inattuabile  il  Progetto  Educativo  Individuale,  gli  ospiti  potranno  essere  dimessi  su
disposizione del Servizio Sociale previa comunicazione all'Autorità Giudiziaria.
In caso di allontanamento ingiustificato degli ospiti,  la Struttura è tenuta comunicarlo al
Servizio Sociale e alle Forze dell'Ordine.

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
RATTO KATIA il 13/05/2026 14:45:13 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

DETERMINA SENZA IMPEGNO DI SPESA: 2026 / 1296 del 13/05/2026
Prot.: 2026 / 44319 del 13/05/2026



9 - Conservazione del posto per assenza temporanea

I minori ospiti  della Struttura residenziale avranno diritto alla conservazione del posto a
seguito di assenze dovute a :
a) ricovero ospedaliero;
b) rientro in famiglia per un periodo di tempo limitato;
c) allontanamento non autorizzato dalla comunità residenziale (soltanto per i primi 3 giorni);
La motivazione d'assenza dovrà essere indicata esplicitamente nel  riepilogo presenze da
allegare alle fatture.
In ogni caso di assenza, il Servizio Sociale, sentito il parere del referente della struttura, può
decidere  la  sospensione  o  la  dimissione  del  servizio  previa  comunicazione  all'Autorità
Giudiziaria. In caso di sospensione del Servizio non verrà erogata alcuna retta.

10 - Corrispettivo – regime delle spese

Il corrispettivo per il servizio prestato dal gestore è dato dalle rette giornaliere individuali
differenziate in base ai servizi forniti e dalle tipologie dell'utenza, oltre IVA se dovuta.

Per quanto riguarda le spese di vario genere, che si rendano necessarie in relazione a ciascun
ospite,  si adottano i seguenti criteri:

• sono comprese nella retta giornaliera le spese poste a carico del gestore in base alle
seguenti linee guida come incluse nella retta giornaliera;

• prestazioni aggiuntive garantite dal gestore all'utente;
• le spese straordinarie e onerose (comprese le prestazioni non previste dal Servizio

Sanitario Nazionale) dovranno essere preventivamente e formalmente autorizzate  dal
Servizio Sociale;

• per le spese sanitarie, che per giustificati motivi o per necessità urgenti non possono
essere  poste  a  carico  del  Servizio  Sanitario  Nazionale,  il  Gestore  dovrà
obbligatoriamente  produrre  una  attestazione  dell'azienda  ASL che  certifichi  tali
necessità e che, valutata anche la possibilità di accedere ad altre strutture pubbliche o
private accreditate, dichiari impossibile rendere la prestazione in tempi adeguati. In
mancanza di  tale attestazione non sarà possibile riconoscere alcun rimborso delle
spese sanitarie sostenute.

Se le dimissioni o il trasferimento di cui sopra non avranno luogo nel giorno stabilito, da
quella data non verrà corrisposta alcuna retta, né per presenza, né per assenza temporanea. 
Nel  caso  di  trasferimento,  la  retta  giornaliera  della  struttura  dalla  quale  l'utente  viene
dimesso non sarà corrisposta per il giorno del trasferimento in quanto sarà corrisposta alla
nuova struttura di accoglienza.
Ogni spesa ulteriore e aggiuntiva che non verrà approvata formalmente dal Servizio Sociale
non verrà pagata.

11 - Fatturazione

Le fatture dovranno essere emesse entro i  primi 15 giorni di  ogni mese,  per  il  servizio
prestato  nel  mese  precedente,  allegando  un  dettagliato  foglio  presenze  riportante  le
motivazioni delle eventuali assenze ed i cambi della frequenza stabilita.
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L'Amministrazione  non  risponde  per  eventuali  ritardi  o  sospensioni  nei  pagamenti
imputabili al mancato rispetto, da parte del gestore, del presente accordo. Il pagamento è
comunque subordinato al corretto completamento delle procedure amministrative e contabili
di legge e di regolamento proprie degli Enti locali, tra le quali la verifica della regolarità
contributiva  con  l’acquisizione  del  D.U.R.C.,  laddove  sia  previsto.  Il  soggetto  gestore
dichiara di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla L. 136/2010 in
merito alla tracciabilità dei flussi finanziari e del GDPR Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo sulla protezione dati. 

                               LA DIRIGENTE

                               Dott. Katia Ratto

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
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